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Organismo responsabile: C.R.P.V. – Centro Ricerche Produzioni Vegetali  

Autorità di Gestione: Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca 

 

  

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Bollettino di Produzione  

Integrata e Biologica  
  

 

BOLLETTINO n. 01 del 24/01/2019 

 

PREVISIONI METEO: link Arpae Meteo Emilia Romagna 

 

 

BOLLETTINO DI 
PRODUZIONE INTEGRATA 

 

Le indicazioni di seguito riportate sono vincolanti per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende 

inserite nei programmi relativi: ai Regolamenti comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di 

Operazione 10.1.01, Decreto Ministeriale n. 9084 del 28/8/2014 “Produzione Integrata in Disciplina 

ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono da 

considerare come consigli per tutte le altre aziende (Difesa integrata obbligatoria, vedi Decreto 150/2012). 

 

PARTE GENERALE 
 

I disciplinari attualmente in vigore sono consultabili al link 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-

agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata 

 

Le deroghe  concesse per la difesa integrata volontaria sono disponibili al link  

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-

2018 

 

Mitigazione della deriva 

Si segnala la pubblicazione di un approfondimento nel quale vengono descritte alcune soluzione tecniche  

https://www.arpae.it/sim/?previsioni/provinciale&RE&q=oggi
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-2018
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previste dal documento di orientamento sulla mitigazione della deriva. In tale ambito viene inoltre 

sintetizzata la procedura da adottare per calcolare la riduzione  di deriva ottenibile combinando piu’ misure 

di mitigazione. 

L’approfondimento è reperibile al seguente link: http://agricoltura.regione.emilia-

romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazione-della-

deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018/view 

 

Controllo funzionale per le macchine irroratrici 

Ricordiamo che anche la  scadenza ultima riguardante  alcune tipologie di irroratrici da sottoporre al 

controllo funzionale  è terminata  il 26 novembre 2018. http://agricoltura.regione.emilia-

romagna.it/notizie/2018/ottobre/controllo-funzionale-per-le-macchine-irroratrici 

Si tratta in particolare di: 

a. irroratrici abbinate a macchine operatrici, quali seminatrici e sarchiatrici, che distribuiscono i 
prodotti in forma localizzata o altre irroratrici, con banda trattata inferiore o uguale a tre metri; 

b. irroratrici schermate per il trattamento localizzato del sottofila delle colture arboree. 
 

 
Fertilizzazione 
 

Si ricorda che i piani di fertilizzazione (schede a dose standard o bilancio) per ciascuna coltura devono 
essere predisposti entro il: 
- 28 febbraio per le colture erbacee e foraggere; 
- 15 aprile per le colture orticole, arboree e sementiere.  
I piani di concimazione devono essere conservati e resi disponibili per eventuali controlli. 
Nelle aree omogenee che differiscono solo per la tipologia colturale (seminativo, orticole ed arboree) e che 
hanno superficie inferiori a: 
-1.000 m2 per le colture orticole; 
-5.000 m2 per le colture arboree; 
-10.000 m2 per le colture erbacee; non sono obbligatorie le analisi del suolo. Per queste superfici di 
estensione ridotta nella predisposizione del piano di fertilizzazione si assumono come riferimento i livelli di 
dotazione in macro elementi elevati. 
 
Durante la coltivazione è possibile aggiornare i piani preventivi di fertilizzazione per tenere conto di 
possibili variazioni (es. previsioni di resa, avverse condizioni climatiche, ecc.) in ogni caso la versione 
definitiva deve essere redatta entro: 
- il 15 settembre per le colture arboree; 
- 45 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture erbacee di pieno campo; 
- 15 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture orticole. 
Anche gli eventuali aggiornamenti devono essere conservati e consultabili. 
 
Tutti gli impieghi dei fertilizzanti contenenti almeno uno dei macro elementi (N, P e K) devono essere 
registrati nelle apposite schede entro 7 giorni dall’utilizzo, indicando anche le modalità di distribuzione. 
Entro i 7 giorni si deve obbligatoriamente aggiornare il registro di magazzino (carico-scarico). 
 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/2018/ottobre/controllo-funzionale-per-le-macchine-irroratrici
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/notizie/2018/ottobre/controllo-funzionale-per-le-macchine-irroratrici
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Il frazionamento delle dosi di azoto, apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il 
quantitativo da distribuire per singolo intervento supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee ed orticole e i 
60 Kg/ha per le colture arboree. 
 
Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodotti di sintesi sono consentite solo in  
 
presenza della coltura o al momento della semina (pre-semina/pre-trapianto) in quantità contenute.  
 
Se si utilizzano fertilizzanti organici l’elemento “guida” che determina le quantità massime da distribuire è 
l’azoto. Una volta fissata detta quantità si passa ad esaminare gli apporti di fosforo e potassio. 
 
La distribuzione di matrici organiche non commerciali deve seguire le indicazioni del Regolamento 
regionale 15 dicembre 2017, n.3. Regolamento regionale in materia di utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue. 
 
Al fine di evitare i rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterranee, l’utilizzazione degli effluenti di 
allevamento, del digestato, dei fertilizzanti azotati e dei correttivi da materiali biologici nella stagione 
autunno-invernale, dal 1 novembre fino al 28 febbraio, è regolata dai periodi di divieto come di seguito 
riportato. 
 

Periodi di divieto della distribuzione 
 

1) L'utilizzazione degli ammendanti compostato misto ed ammendante compostato verde, con 
contenuto di azoto totale inferiore al 2,5 % sul secco e di azoto minerale non superiore al 20 % 
dell’azoto totale, dei letami bovino, ovicaprino e di equidi su prati con prevalenza di graminacee, ivi 
inclusi i medicai a partire nel terzo anno, ed in pre-impianto su colture orticole, è vietata per trenta 
giorni, decorrenti dal 15 dicembre al 15 gennaio. 

 
2) E’ vietata l'utilizzazione agronomica per novanta giorni, nell’arco dei 4 mesi che vanno dal 1 

novembre al 28 febbraio, per i seguenti materiali:  
a. letami e digestato palabile  ammendanti organici e correttivi da materiali biologici; 
b. liquami e digestato non palabile, su terreni con colture in atto, quali prati, medicai dal terzo anno 

d'impianto, cereali autunno-vernini, colture arboree inerbite, terreni in preparazione per la semina 
primaverile anticipata (entro il mese di febbraio). 

3) Dei novanta giorni di cui al punto 2, sessantadue sono continuativi dal 1 dicembre al 31 gennaio e i 
restanti ventotto sono definiti in funzione dell’andamento meteorologico, nei mesi di novembre e/o di 
febbraio. A tale scopo si raccomanda a coloro che vogliono distribuire i suddetti prodotti nei mesi di 
Novembre o di Febbraio di valutare la possibilità di farlo sulla base delle indicazioni contenute nel 
Bollettino regionale nitrati emesso da ARPAE Emilia-Romagna che verrà riportato all’interno dei 
bollettini provinciali di produzione integrata e biologica. 

 
4) E’ vietata l'utilizzazione agronomica di liquami e digestato non palabile su colture diverse da quelle 

previste alla lettera b) del comma 4 e su terreni privi di colture o con residui colturali per 120 giorni, 
dal 1 novembre al 28 febbraio. 

5) L'utilizzazione agronomica delle deiezioni di avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di 
sostanza secca superiori al 65%, è vietata dal 1 novembre all’ultimo giorno del mese di febbraio 

6)  Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle colture protette con coperture 
impermeabili che non comportano rischi di rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterranee. 

Si precisa che il primo bollettino nitrati è già stato emesso il 28 Ottobre con validità dal 1 Novembre al 5 
Novembre e verrà aggiornato settimanalmente il martedì e può essere consultato sul sito: 
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https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/meteo/agrometeo/nitrati/Bollettino%20Nitrati%20
n%2001_30%.pdf 
 

Altre raccomandazioni e vincoli   

 
Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le informazioni 

sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di pericolo che compaiono 

nell'etichetta ministeriale. 

 

PARTE SPECIFICA 
 

Indicazioni agronomiche 

 

Copertura vegetale dei suoli La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio 

di percolazione dei nutrienti. Nelle aree di pianura è obbligatorio l’inerbimento dell’ inter -fila nel periodo 

autunno-primaverile (dal 30 settembre al 20 marzo) al fine di contenere la perdita di elementi nutritivi. In 

annate in cui le precipitazioni verificatesi tra il 1° ottobre e il 31 gennaio successivo risultino inferiori ai 150 

mm, le eventuali lavorazioni possono essere anticipate ad inizio febbraio. Nelle aree di collina e montagna 

in appezzamento con pendenze medie superiori al 10%, è obbligatorio l’inerbimento permanente delle 

inter-file, anche se presenti i solchi acquai, da attuarsi con semine artificiali o con inerbimento spontaneo. 

Tale vincolo non si applica su suoli a tessitura “tendenzialmente argilloso” in annate a scarsa piovosità 

primaverile con  precipitazioni cumulate dal 1°aprile al 30 giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è 

consentito effettuare un’erpicatura, a una profondità inferiore ai 10 cm, o una scarificatura. Nelle colture 

arboree quando esiste il vincolo dell’inerbimento dell’inter-fila sono comunque ammessi gli interventi 

localizzati lungo la fila per l’interramento dei fertilizzanti. 

 

 

 

Colture Erbacee 

 

 

CEREALI AUTUNNO VERNINI 
 Fase fenologica : 3-4 foglie inizio accestimento 
 

Fertilizzazioni in questa fase si sconsigliano interventi  

 
 

https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/meteo/agrometeo/nitrati/Bollettino%20Nitrati%20n%2001_30%20ottobre_2018.pdf
https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/meteo/agrometeo/nitrati/Bollettino%20Nitrati%20n%2001_30%20ottobre_2018.pdf
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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO   

 Fase fenologica : Pre-semina/pre-emergenza 

 
Aspetti agronomici 
La scelta delle cultivar da utilizzare nei programmi di produzione integrata è indicata nel disciplinare 

Difesa 

Elateridi: Il seme a disposizione essendo totalmente conciato con insetticidi preclude l’utilizzo di 

geodisinfestanti alla semina 

Diserbo 

In pre-semina  è possibile utilizzare  GLIFOSATE/vari a 360 gr.lt a lt/ha 2-3 

In pre-emergenza con infestanti emerse utilizzare GLIFOSATE/ vari a 360 gr.lt a lt/ha 2-3 (fare attenzione ai 

formulati registrati) in miscela a METAMITRON vari con prevalenza di Poligonum aviculare  e/o 

CLORIDAZON/BETTER  con prevalenza di crucifere e/o Fallopia o  ETOFUMESATE/vari.  

 

CLORIDAZON: al massimo 2,6 kg/ha di sostanza attiva ogni 3 anni  

ETOFUMESATE: kg 1 di principio attivo /ogni 3 anni  

 

CIPOLLA  Fase fenologica : Autunnale 3-4 foglie primaverile pre-semina/pre-emergenza 

Difesa 

Elateridi: in  caso di presenza accertata con i vasi trappola intervenire alla semina con  CLORPIRIFOS  

Diserbo 

In pre-semina o pre-emergenza (attenzione ai formulati registrati per impiego in questa seconda epoca) con 
infestanti emerse intervenire: GLIFOSATE/vari a 360 gr.lt a lt/ha 2-3 

In pre-emergenza impiegare PENDIMETALIN/vari   

 

 

 
 

 

BOLLETTINO DI  
AGRICOLTURA BIOLOGICA 
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 Le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamenti della Comunità 
europea sull’agricoltura biologica: 834/2007 (obiettivi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme 
tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le disposizioni applicative si trovano nel DM 
6793/2018 che ha completato ed attivato il quadro normativo. 
 

PARTE GENERALE 
 

 INDICAZIONI LEGISLATIVE  
 
E’ stato pubblicato il nuovo Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1584 del 22 ottobre 2018 che modifica il 
regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la 
produzione biologica, l'etichettatura e i controlli. Per quel che concerne le produzioni vegetali il 
regolamento prevede la sostituzione degli allegati I (concimi ammendanti e nutrienti) e II (antiparassitari-
prodotti fitosanitari). In particolare per il l’allegato II vengono inclusi nell’elenco delle sostanze impiegabili 
in agricoltura biologica:  
- Allium sativum (estratto di aglio);  

- COS-OGA  

- Salix spp. cortex (estratto di corteccia di salice) - Fosfato di diammonio (solo come sostanza attrattiva nelle 
trappole) stato pubblicato il nuovo DM 6793 del 18 luglio 2018 inerente le Disposizioni per l’attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e loro successive modifiche e integrazioni, relativi alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici. Abrogazione e sostituzione del decreto n. 
18354 del 27 novembre 2009.  

Per contribuire alla capillare diffusione dell’informazione, invio la comunicazione MIPAAFT n. 92642 del 28 

dicembre 2018 con la quale si avvia l’operatività della nuova BDSB, con decorrenza 1.1.19 per quanto 

concerne l’inserimento di disponibilità di sementi e materiale di propagazione biologici e con decorrenza 

1.2.19 per le richieste di deroga. 

RICHIESTA DEROGHE SEME e MATERIALE VIVAISTICO 

Dal 1° febbraio 2019 la banca dati CREA-DC non sarà più operativa. 

La nuova BDSB è raggiungibile al seguente link: 

https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml 

L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato 

(https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14) 

Per quanto riguarda le specie per le quali la commercializzazione  delle sementi e del materiale di 

propagazione è soggetta alla registrazione delle varietà, la nuova BDSB prevede un collegamento 

automatico con l’apposita sezione del portale SIAN (specie iscritte o in corso di iscrizione al registro 

nazionale, incluse le varietà da conservazione). 

Per fruttiferi e vite, l’aggiornamento delle varietà sarà effettuato dai programmatori su indicazione di CREA-

DC.  

Qualora una determinata varietà non fosse presente in BDSB occorre chiederne l’inserimento (precisando 

specie, denominazione e status della varietà – per esempio se iscritta al catalogo comune comunitario) a 

CREA-DC per la necessaria istruttoria all’indirizzo email: deroghe.bio@crea.gov.it 

https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml
https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14
mailto:deroghe.bio@crea.gov.it
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GESTIONE DEL SUOLO  

Rotazioni: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo stesso 
tempo la funzione di migliorare la fertilità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare le erbe infestanti 
e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione porta, in tempi più o meno rapidi, alla 
manifestazione di diversi fenomeni degenerativi riconosciuti come stanchezza del terreno. La stanchezza 
del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica che portano alla produzione di 
tossine e rendono difficile la coltivazione di una specie in successione con se stessa. Devono essere 
effettuate quindi ampie rotazioni che prevedano il susseguirsi di colture miglioratrici dopo colture che 
impoveriscono il suolo ed in linea generale è bene privilegiare specie dotate di caratteristiche antitetiche, 
gestite con pratiche agronomiche diverse (sarchiate/non sarchiate), coltivate in periodi dell’anno differenti 
e con problemi parassitari diversi. Importante è l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo 
fertilizzante e migliorativo della struttura del terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività 
biocidi nei confronti di patogeni e parassiti (crucifere).  

Il nuovo DM 6793 del 18 luglio 2018 che riporta le disposizioni per l’attuazione dei reg. CE 834/2007 e 
889/2008 e abroga Il DM 18354/09 del 27/11/2009, riporta i vincoli di avvicendamento colturale come 
segue:  

- la fertilità del suolo e la prevenzione delle malattie è mantenuta mediante il succedersi nel tempo della 
coltivazione di specie vegetali differenti sul stesso appezzamento.  

- In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in ambiente 
protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superficie solo dopo l’avvicendarsi di almeno due cicli 
di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa.  

- In deroga a quanto sopra riportato:  

a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, farro ecc.) e 
il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo di due cicli colturali, che 
devono essere seguiti da almeno due cicli di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a 
leguminosa;  

b. il riso può succedere a se stesso per un massimo di tre cicli seguiti almeno da due cicli di colture principali 
di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa;  

c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli consecutivi.  

d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da sovescio;  

Bollettino di Produzione Biologica - n. 28 del 31-10-2018. pag. 4 di 11  

e. le colture da taglio non succedono a se stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei mesi, la 
coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure da un sovescio.  

 

- In tutti i casi previsti, il ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70 giorni.  

- Tutte le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto dell’intero 
avvicendamento; le sequenze colturali che prevedono la presenza di una coltura erbacea poliennale, ad es. 
erba medica, sono ammissibili.  

- I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto.  

 

FERTILIZZAZIONE  

Fertilizzanti commerciali: verificare che sul prodotto ci sia l’indicazione “Consentito in agricoltura biologica” 
o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodotto all'interno dell'elenco 
dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislativo 55/2012.  
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Fertilizzazione fruttiferi e vite: in caso di necessità intervenire con ammendanti per incrementare la 
sostanza organica come letame, compost, stallatici commerciali o con concimi organici per fornire gli 
elementi della fertilità. 
 Si ricorda che da 01 novembre 2018 è pubblicato settimanalmente il BOLLETTINO NITRATI ARPAE che 
riporta, suddivisi per aree, i giorni in cui è possibile la distribuzione di matrici organiche o effluenti 
zootecnici sottoposti a vincoli di distribuzione temporale sulla base della direttiva nitrati. 
Il bollettino è disponibile al seguente link: 
https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3963&idlivello=1590 
 

CONTROLLO FUNZIONALE E REGOLAZIONE DELLE IRRORATRICI  

Il controllo e la regolazione delle irroratrici deve essere eseguito presso i Centri autorizzati dalla Regione ai 
sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.1862/2016.  

Le aziende agricole in produzione biologica che applicano la Misura 11 del PSR 2014-20 e la Misura 214 – 
Azione 2 del PSR 2007-13, devono sottoporre le attrezzature aziendali per la distribuzione dei fitofarmaci, al 
controllo funzionale ed alla regolazione strumentale volontaria (“regolazione strumentale”), come definito 
dalla Delibera della Giunta Regionale n.1862/2016.  

 

ALTRE RACCOMANDAZIONI E VINCOLI  

Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le informazioni 

sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di pericolo che compaiono 

nell'etichetta ministeriale  

 

 

APPENDICE 

 

COMUNICAZIONI FINALI 
 

 

Ricordo che il prossimo  incontro di Produzione Integrata per la Provincia di Bologna si terrà p.so la sala 

Turrini (PROGEO) di Granarolo E.(Bo) Via Marconi 4/2 alle 14,30 il giorno 06-02-2019 

 

Redazione a cura di : Maurizio Fiorini e Fausto Smaia 

 

 

 


